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15 marzo 2010 

Elezioni amministrative, la candidatura di Stefano 

Valente. 

 
Stefano Valente è il Segretario Regionale per la Lombardia della Federazione 
DIRPUBBLICA; si è candidato, nella lista UDC, alle elezioni per il Consiglio regionale della 
Lombardia, circoscrizione di Milano e provincia, seguendo una precisa linea strategica 
del suo Sindacato. Stefano Valente, infatti, non appartiene ad alcun partito politico, ma 
scrutando lo scenario elettorale della Lombardia ha individuato la lista che gli consente 
di concorrere con un programma a favore del pubblico impiego.  
 
Già questa è una particolarità che non trova riscontro nei manifesti dei vari candidati 
alle attuali elezioni amministrative. Sebbene, nelle assemblee organizzate da vari 
sindacati, siano numerosi gli interventi politici a sostegno del pubblico impiego, non si 
riscontrano, fuori da tali contesti, manifesti elettorali e dichiarazioni pubbliche, che 
tutti possano leggere, favorevoli alla P.A. ed ai pubblici impiegati. Così non è per 
Stefano Valente, il quale esalta i valori del lavoro pubblico con il proprio materiale 
elettorale, nel suo blog e nei comizi, in modo che tutti gli elettori (a prescindere dai 
luoghi delle riunioni e dalle circostanze) siano ben a conoscenza della sua qualità di 
pubblico impiegato e del suo programma sulla P.A.- 
 
Stefano Valente ha intrapreso detta iniziativa seguendo le linee sindacali della 
DIRPUBBLICA che stabiliscono per tutti gli appartenenti alla Categoria, una 
partecipazione attiva alla vita politica del Paese. DIRPUBBLICA da molto tempo, infatti, 
esercita una funzione politica oltre quella sindacale, tanto che già nel 2004, 
tre  suoi  esponenti di vertice parteciparono, con i medesimi criteri di Stefano Valente, 
alle  elezioni  europee con il Patto di Segni e Scognamiglio. Ci si riferisce alle Colleghe 
Federica Silvestrini e Deanna Serchi Fineschi per l’Italia  centrale e Paola Melograni per 
l’Italia del nord-est. L’anno  scorso, il 4  giugno  2009, durante la campagna  elettorale 
europea, DIRPUBBLICA convocò a Roma, nell’Aula Magna dell’Associazione Kirner, 
l’Assemblea degli Arrabbiati al termine della quale si decise di annullare la scheda 
elettorale, vista la totale assenza di programmi riguardanti la Pubblica Amministrazione. 
I risultati furono che su circa 33 milioni di votanti, 1.103.563 annullarono la scheda e 
984.156 presentarono scheda bianca. Questo comportamento fu adottato, quindi, da 
oltre il 6% dei votanti, i quali, se si fossero riconosciuti in un partito alternativo, 
avrebbero superato la soglia del 4%, necessaria per ottenere almeno un seggio. 



 

PAGINA 2 DI 2 

 

 

 
Oggi Stefano Valente personifica tale “partito sommerso”, anticipa il progetto 
DIRPUBBLICA di costituire un movimento di opinione politica e chiama a raccolta tutti i 
cittadini che chiedono una politica illuminata sulla P.A. italiana. 
Il contributo che potrà fornire Stefano Valente in caso di successo riguarderà in modo 
diretto la Pubblica Amministrazione Regionale (Regione, Enti Locali, Sanità, ecc.) ma in 
modo conseguente tutta la vita sociale e civile dei cittadini lombardi; e questo potrà 
rappresentare un primo passo verso il recupero di un reale Stato sociale a livello 
nazionale dove la PA ed i pubblici impiegati possano tornare ad essere protagonisti della 
vita civile del Paese. 
DIRPUBBLICA, dal proprio canto, approva e sostiene l’iniziativa del proprio Segretario 
Regionale per la Lombardia chiamando a raccolta tutta la Categoria affinché Stefano 
Valente sia sostenuto con il voto e con le risorse economiche. L’attuale sistema 
elettorale, infatti, non consente ad un impiegato dello Stato, autonomo e privo di 
sponsor commerciali, di avere un speranza di successo. 
DIRPUBBLICA, quindi, a tal fine, apre una sottoscrizione per la campagna elettorale di 
Stefano Valente che seguirà le regole stabilite in casi analoghi ove un preciso e 
trasparente regolamento di raccolta fondi consentirà a ciascun aderente di conoscere 
obiettivi e procedure di utilizzo delle risorse raccolte. 


